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Bacheca 1

Carducci presidente 

1. Della Scelta di Curiosità letterarie inedite o rare. Illustrazioni del prof. Gio-
suè Carducci, Bologna, Romagnoli, 1863, in-16° («Scelta di Curiosità let-
terarie inedite o rare», LXVII, 2).

L’opuscolo di Curiosità letterarie inedite o rare costituisce con i Pronostichi 
d’Ippocrate volgarizzati nel buon secolo della lingua (1866) un unico volu-
metto. La dispensa in questione analizza 30 scritti (in prosa e in versi) di 
argomento storico e letterario, accompagnati dalle note filologiche e cri-
tiche di Giosue Carducci. Queste le suggestive parole con cui il curatore 
descriveva la «Scelta»: «è una piccola biblioteca di fascicoli e libretti [...] 
destinata ad accogliere quelle scritture cui la minor mole o per l’indole e 
l’età loro mal si potrebbe a far luogo nella Collezione di opere inedite o rare 
dei primi tre secoli della lingua» (pp. 5-8); come «un geologo, che a forza 
di frantumi [...] nelle roccie e negli strati del globo va ricomponendo la 
storia delle spente vite animali, nulla trascura o disprezza», allo stesso 
modo «si vuol tenere nelle ricerche in lingua e negli studi storici sull’anti-
ca letteratura; se non che maggiore e più gelosa cura richiedesi qui, dove 
non sempre s’ha da fare con materie morte, non mai certo con fossili» 
(p. 6). L’opuscolo è stato riprodotto in ristampa anastatica a cura e 
con Introduzione di Paola Vecchi Galli (Sala Bolognese, Arnaldo Forni 
Editore, 2007).

Bibl.: Caruso, pp. 68-69; Spongano 2011, n. LXVII, p. 221; Vecchi Galli 2007, 
pp. I-XIX; Veglia, pp. 51-52.

[V. Z.]

2. Lettera di Giosue Carducci a Giovanni Pascoli, Bologna, 24 gennaio 
1894; minuta di mano di Alberto Bacchi della Lega (con numero di 
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prot.), c. 1, mm 320 x 220: recto [Bologna, Casa Carducci, Archivio 
CTL, Lettere d’Ufficio, 13.35.338]. 

Il 24 gennaio 1894 il presidente Giosue Carducci comunicava a Gio-
vanni Pascoli (1855-1912) che, su sua proposta (cfr. LEN XVII, p. 217), 
l’allora Ministro della Pubblica Istruzione Guido Baccelli (1830-1916) 
lo aveva nominato socio della Commissione per i testi di lingua. Pa-
scoli rispondeva tre giorni dopo, accettando con gratitudine la nomina 
(cfr. BCABo, scheda n. 3). Si segnala che la lettera originale spedita da 
Carducci e ricevuta da Pascoli è conservata presso l’Archivio di Castel-
vecchio, con segnatura G. 27-8-21.1.

[D. A.]

3. Lettera di Giovanni Pascoli a Giosue Carducci, Livorno, 27 [genna-
io] 1894; lettera autografa, cc. 2, mm 182 x 115: c. 1r [Bologna, Casa 
Carducci, Archivio CTL, Lettere dei Soci, 13.35.7586].

Con la lettera del 27 gennaio 1894, Giovanni Pascoli ringraziava Gio-
sue Carducci per l’annuncio della sua nomina a socio della CTL (cfr. 
BCABo, scheda n. 2). Onorato per il nuovo incarico, Pascoli lo attribu-
iva più alla stima del maestro che alle proprie capacità: «Essere stato 
dalla Signoria Vostra proposto è per me più segno della benevolenza 
sua che di merito mio». Con tono deferente, concludeva quindi la let-
tera dichiarandosi in attesa di sue disposizioni.

[D. A.]

4. Lettera di Giosue Carducci ad Alberto Bacchi della Lega, Madesimo, 
2 agosto 1900; lettera di mano di Giulio Gnaccarini, con firma auto-
grafa di Giosue Carducci, cc. 2, mm 210 x 132: c. 1r [Bologna, Casa 
Carducci, Archivio CTL, Lettere d’Ufficio, 13.41.12]. 

In qualità di presidente della Commissione per i testi di lingua, Giosue 
Carducci scriveva il 2 agosto del 1900 al Segretario Alberto Bacchi del-
la Lega (1848-1924) per incaricarlo di trasmettere alla marchesa Paola 
Pes di Villamarina (1838-1914), nata contessa Rignon, un messaggio 


